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	Premessa:

	Oakville è una piccola città nello stato di New York, USA. Ha 15.084 abitanti ed è stata fondata nel 1688. 

	 

	La fondazione della comunità risale ai coloni prevalentemente olandesi. La maggior parte di loro viene dal Brabante e dalle Fiandre.

	 

	 

	La storia riguarda Harlekin-Harold. E' il 1996. Il giovane giornalista Coby Sandford visita la sua vecchia città natale. È stata invitata dai rappresentanti del liceo a tenere una lezione per gli studenti in qualità di ex laureato. Si tratta del ruolo delle donne nella società, delle ragazze che vogliono fare carriera e di come possono farlo al meglio.

	 

	Durante il loro soggiorno, inizia una crudele serie di omicidi. Giovani studentesse cadono nelle mani di uno psicopatico brutale che le uccide brutalmente.

	 

	Coby sente l'odore di una grande storia e rimane in città più a lungo di quanto originariamente previsto. Incontra persone e problemi del suo passato.

	 

	E viene profondamente coinvolta nei casi di omicidio e nelle indagini delle autorità. Piu' a fondo di quanto vorrebbe.

	 

	 

	 

	Capitolo 1 - Il futuro vi appartiene

	Lunedì 22 gennaio 1996, nuvole grigie e spesse pendono nel cielo sopra la cittadina di Oakville nello stato di New York. In qualsiasi momento inizierà a piovere, almeno questo è quello che suggeriscono le nuvole. Oggi sarà un giorno molto speciale per gli studenti. Oggi è la "Ragazze per il futuro" nella scuola superiore di Oakville.

	 

	Foglie appassite decorano il parco giochi di fronte all'ingresso del liceo. Un mare di vecchi e marroni vestiti da albero copre il freddo e spoglio asfalto. Il vento spinge continuamente le vecchie foglie dal cimitero adiacente di fronte alla facciata in mattoni rossi della scuola, con grande fastidio per il regista e il custode.

	 

	Il direttore Reginald Booth ha invitato un ospite speciale per le "Ragazze per il giorno dopo". Un ex studente. Coby Sandford ha 28 anni. Alcuni anni fa si è trasferita da Oakville a New York City per lavorare per il Daily-Tribune. Ha vinto diversi premi nella sua giovane carriera e ha persino pubblicato alcuni libri. Per anni, Coby si è concentrata completamente sulla sua carriera.

	 

	Coby Sandford parlerà oggi con gli studenti per ispirarli e incoraggiarli. Lei dovrebbe mostrare alle giovani ragazze che le donne di oggi hanno buone possibilità di fare carriera professionale e di avere successo. Sono le 09:10 quando Coby arriva a scuola con la sua auto. L'insegnante di inglese Yann Engels la accoglie nel parcheggio. E già non vede l'ora di conoscere la giovane donna, ha sentito solo cose positive su di lei finora.

	 

	"Buongiorno, lei deve essere la signorina Sandford. E' bello che tu possa ancora organizzarlo. Hai fatto un buon viaggio? "Buongiorno, signor Engels. Sono arrivato ieri sera. E' stata una cavalcata dannatamente lunga. Almeno secondo i miei standard. Penso che mi ci sono volute più di tre ore". "La prego, mi chiami Yann, il signor Engels era mio padre. Spero di non averti messo nei guai. "Va tutto bene, signor Engels, Yann. Resterò con i miei genitori per una settimana. Vale il doppio del viaggio". "Oh, che bello sentirlo. Spero che le ragazze si comportino bene durante la lezione".

	 

	Coby si pizzica gli occhi di stupore. Che cosa intende dire? Perché le ragazze non dovrebbero comportarsi bene? "Come faccio a capire che Yann? "Beh, alcuni hanno questi nuovi telefoni cellulari. Abbiamo proibito di portarle a scuola, ma soprattutto le ragazze hanno problemi di compliance". "Non preoccuparti di questo, Yann. Posso gestirlo". "La tua parola nell'orecchio di Dio".

	 

	Il preside della scuola si unisce a noi. Reginald Booth è un insegnante di vecchia scuola. Le sue opinioni e i suoi metodi vengono da molto tempo fa. Il suo abito di corda marrone lo sottolinea in modo impressionante insieme ai suoi capelli grigio-bianco.

	 

	"La signorina Sandford. Sono contento che tu sia venuto. Spero che il signor Engels vi abbia già avvertito" - ha detto il regista. "Penso di poter dire alle ragazze abbastanza cose interessanti". "Quando ho iniziato ad insegnare, le ragazze non avevano niente come gli ormoni. Questo comportamento è una conquista degli anni Settanta. Troppa televisione e politica troppo permissiva". Coby gli risponde in modo affascinante, ma provocatorio: "Pensi che l'emancipazione sia qualcosa di brutto"? "No. Semplicemente non credo che porti al risultato desiderato. Ma almeno sei diventato qualcosa di sensato. Ci vediamo nell'auditorium. 

	 

	"Che carino da parte tua, signor Booth" - Coby borbotta dietro a lui mentre se ne va. Il regista Booth lascia Coby e Yann. Va nel suo ufficio per rilassarsi, prendere una tazza di caffè e fare ulteriori preparativi.

	 

	"Mi dispiace molto per la signorina Sandford. Al signor Booth piace stare in giro ai vecchi tempi". "Va tutto bene Yann, conosco l'uomo dei miei tempi di scuola. E per favore, chiamami Coby. Altrimenti mi sento ancora vecchia". "Con piacere. Vieni con Coby, ti condurrò nell'auditorium" - rispondi a Yann con un sorriso sulle tue labbra.

	 

	Yann Engels conduce Coby nel grande auditorium. Mentre cammini ed entri nell'auditorium, in lei sorgono molti ricordi. Ricordi dei suoi tempi di scuola. Alcuni sono belli, altri meno belli. Non è certo il vecchio edificio. Almeno non dentro. Mattoni rossi e cemento grigio nudo, calcestruzzo grigio, ovunque guardi. Da quando si sono diplomati, quasi nulla e' cambiato.

	 

	Nel grande auditorium, un totale di 273 ragazze della Oakville High School, oltre ad alcuni membri del corpo docente, diversi genitori e dipendenti della scuola stanno aspettando la lezione di Coby Sandford. Mentre il signor Engels e Coby entrano nella stanza, gli adulti applaudono. Come previsto, l'entusiasmo degli adolescenti è limitato. Per loro è un'altra lezione polverosa e dura. La professoressa francese Anna Walsh prende la parola e dà le parole introduttive.

	 

	"Ragazze, fate attenzione. Abbiamo un ospite molto speciale oggi. La signorina Coby Sandford. Coby era, proprio come te oggi, uno dei nostri studenti del liceo di Oakville. Si è laureata qui nel 1986 e poi ha studiato giornalismo alla Columbia.

	 

	E' un esempio lampante di ciò che le donne possono ottenere oggi sul piano professionale. Ai miei tempi, è stato il massimo dei sentimenti per diventare insegnante o per trovare lavoro in banca. Le nostre possibilità erano molto limitate in quel periodo. La generazione della signorina Sandford ha avuto molte più opportunità. Gli anni Ottanta hanno creato una nuova immagine della donna nella società e nella mente della popolazione. E Coby Sandford è un buon esempio che questo sviluppo è tutt'altro che completo. Beh, signorina Sandford, allora vorrei parlarle.

	 

	"Grazie signora Walsh. Whouuuu, questo mi mette sotto pressione ora, francamente. Beh, la signora Walsh in realta' ha gia' menzionato e detto tutto. Sono nato qui a Oakville, cresciuto qui. Ho visitato l'altopiano di Oakville. Proprio come fai tu adesso.

	 

	Una breve domanda nel mezzo, chi di voi sa cosa vorrebbe diventare in seguito. Allora, cosa vuole fare qui dopo il diploma? Hai già "aspirazioni di carriera"?

	 

	Coby era un po' nervoso prima di questa domanda. Se nessuna delle ragazze risponde a questo punto, sarà probabilmente una lezione difficile. Ma alcuni studenti rispondono alla domanda di Coby. Coby è sollevato e prende i bambini uno dopo l'altro.

	 

	Una ragazza di nome Linda Jackson risponde: "Voglio fare l'insegnante". "Penso che sia fantastico. E' un compito significativo insegnare qualcosa ai bambini. E tu? E tu che mi dici? "Mi chiamo Judy Rhodes. Vorrei studiare medicina". "Eccellente, è fantastico" - rispondete a Coby. "Lei già studia diligentemente i corpi degli uomini" - l'impertinente Amber Bates lo fa sapere al docente ospite.

	 

	Le altre ragazze ridono. E Judy Rhodes affonda sulla sua sedia piena di vergogna.

	Ma Coby reagisce con calma. "Alcuni iniziano prima di altri, va bene. Viviamo negli anni novanta. Che tipo di piani hai, burlone? "Non lo so. La cosa principale è che ci guadagno un sacco di soldi". "Beh, qualunque cosa diventi. Se vuoi guadagnare un sacco di soldi con esso, devi essere bravo. Metteteci tutta la vostra energia. Allora si può davvero raggiungere questo obiettivo.

	 

	Il signor Engels è coinvolto nella conferenza. "Latoya, di' alla signorina Sandford delle tue ambizioni professionali. "Voglio essere una giornalista". "Benvenuti nel club. Se lo sostieni, puoi farcela". "Stava studiando sodo per te"? "Si', lo era. Ogni studio è difficile. Non farti venire idee sbagliate. Chiunque voglia realizzare qualcosa nella vita deve lavorare sodo per ottenerlo. Non c'e' un modo semplice. Ma ne vale la pena. E non c'è ragione per cui dovresti essere soddisfatto di meno dei ragazzi".

	 

	La giovane Amy Clarke ha una domanda per Coby. "Sapevi già alla nostra età che saresti diventato giornalista? "No. Lo speravo, perché all'epoca ero molto interessato a scrivere, ma non lo sai bene. E alla tua età era più importante per me che Tim Hart pensasse che fossi bella". Amber Bates parla di nuovo. "Lo conosco, lavora con mio fratello nei vigili del fuoco.

	 

	"Con i vigili del fuoco, davvero? Aach, i vigili del fuoco sono calde o" - risponde Coby e le ragazze ridacchiano. Judy Rhodes aggiunge: "Sì, anche il fratello di Amber".

	 

	Il gruppo continua a ridacchiare. Solo i genitori e gli insegnanti sono imbarazzati dalle osservazioni di Cobby sugli estintori locali. Coby parla ancora un'ora e mezza davanti alle ragazze. Ha molte domande a cui rispondere e cerca di rispondere personalmente a ciascuno degli studenti. Si parla di scuola, di studi, di aspirazioni professionali e del mondo moderno in cui le donne svolgono un ruolo sempre più importante.

	 

	Mentre la conferenza della signorina Sandford volge al termine, le ragazze applaudono. Potrebbe raggiungere quasi tutte le ragazze e aiutarle con l'uno o l'altro consiglio. Anche i genitori e gli insegnanti applaudono. Coby e Yann vogliono pranzare insieme verso mezzogiorno. Nella mensa scolastica ci sono insalata mista, polpettone e purè di patate. Alcune delle ragazze hanno due ore libere dopo la lezione perché la loro insegnante di sport è malata.

	 

	Coby e Yann entrano nella vecchia mensa. Il pavimento è piastrellato in marrone. Le pareti sono dipinte di blu-grigio. I sedili sono vecchi e logori. Coby li conosce ancora dai tempi della sua stessa scuola. Non è cambiato quasi nulla dal tempo trascorso al liceo di Oakville. Almeno così sembra.

	 

	"La scuola non è cambiata molto da quando ho lasciato Yann". "Sì, è vero. Sfortunatamente devi dire. In realtà, era stato pianificato per rinnovare una parte l'anno scorso. Ma un tubo dell'acqua scoppiato ha completamente divorato il budget. E i genitori..... beh, sai. Tutti vogliono ballare ma nessuno vuole pagare i musicisti".

	 

	Coby e Yann restano in mensa per un po'. Yann ha una lezione gratuita e ama approfittarne. Parlano degli ultimi eventi e dei loro giorni passati a scuola. Yann può trovare molti aneddoti umoristici del suo tempo.

	 

	Nel frattempo alcune delle ragazze lasciano la scuola insieme. Vanno al Bill's Diner. E' a pochi minuti a piedi. Judy Rhodes, Amber Bates e Latoya Wagner vi mangiano regolarmente durante le pause più lunghe. Si siedono sulle sedie di pelle blu al tavolo e ordinano insalata.

	 

	Amber Bates chiede al gruppo: "Non voglio ordinare nessuna di voi patatine fritte"? E Latoya Wagner le risponde prontamente: "No, sono troppi carboidrati per me. Devo assolutamente perdere di nuovo tre chili, almeno". "Sciocchezze, hai una grande figura" - dice Judy. "Morirei per un paio di patatine. Fritto bello e grasso".

	 

	"Allora ordina dell'ambra"! "No, devo anche perdere peso. Stan ha detto ieri che sembro un lamantino".

	 

	Latoya quasi scoppia il collare: "Boah, perché siete solo con questo idiota insieme? L'avrei ucciso molto tempo fa, se fossi in te". "Perché ha una decappottabile. E perché è bravo a letto". "Sei una puttana corrotta".

	 

	Judy Rhodes, nel frattempo, ha un bisogno completamente diverso. "Vado un attimo al bagno, vuoi guardare la mia borsa?" "Sì, certo, tesoro" - risponde Latoya. Judy va al bagno della tavola calda. Quando lascia di nuovo il bagno poco tempo dopo, si apre il laccio della scarpa destra. Si piega verso il bagno nel corridoio per allacciarsi di nuovo la scarpa. E' lì che si sente con due mani sul sedere. Le premono con fermezza contro i suoi jeans. Judy si presenta di nuovo e urla "ehi" in stato di shock! Un giovane le passa davanti e risponde solo con un breve "scusa".

	 

	Judy torna al tavolo. Il ragazzo si siede ad uno degli altri tavoli. Indossa vestiti vecchi e consumati. Sembra essere uno di quelli che hanno abbandonato la scuola e che vivono nel bosco al confine con la città. Alcuni la chiamano anche "casa". Judy racconta alle altre ragazze del "Pograbscher" nel corridoio del bagno.

	 

	Latoya è determinata a risolvere la questione per la sua amica. "Risolverò la cosa per te, tesoro." Amber chiede di nuovo con orrore: "Ha fatto cosa? "Ti ho preso il culo"? "Sì, con entrambe le mani. Pieno disgustoso". "E' disgustoso. Che maiale. Devi mostrarglielo". "Annunci? Non conosco Amber".

	 

	Latoya e' ancora arrabbiata. "Tesoro, non devi sopportare una cosa del genere. E di certo non da un tipo cosi' strambo. Chissà, probabilmente ha anche i pidocchi e ti ha infettato con loro".

	 

	"E cosa dovrei fare adesso? Amber Bates non vuole lasciare che lo sconosciuto la passi liscia come "Chiama lo sceriffo".

	 

	Ma Latoya è più veloce. Lei affronta il giovane uomo. Urla per tutta la tavola calda e suscita l'interesse di tutti gli altri ospiti. Lei lo accusa di essere un voluttuoso rapinatore che palpeggia le giovani ragazze. Il giovane uomo non ha quasi nessuna possibilità di giustificarsi con lei. Latoya non lo lascia finire per niente. L'atmosfera nel locale si riscalda molto velocemente. Dice qualcosa, ma le persone che nel frattempo interferiscono ad alta voce annegano i suoi tentativi di spiegare. Un paio di ospiti maschi diventano addirittura violenti poco dopo.

	 

	Judy Rhodes ha paura, chiama lo sceriffo. Non vuole che quell'uomo sia catturato e piumato da uomini troppo zelanti. Lo sceriffo Joe Becker è chiamato all'azione. Un giovane uomo crea problemi in un ristorante, gli dicono i colleghi del quartier generale. Lo sceriffo arriva sulla scena del crimine, la tavola calda di Bill. Arriva pochi minuti dopo la chiamata.

	 

	Quando arriva lo sceriffo, arriva dritto al punto: "Che sta succedendo qui? Qual e' il problema con Bill? "Questo tizio sta causando problemi, Joe. Ha preso una delle ragazze per il culo. "E' il vero piccolino"? "Sì, sceriffo, mi ha afferrato il culo. Anche con entrambe le mani". Il giovane dice anche: "Non è vero. Si è piegata su.....".

	 

	"E lì pensavi che il maiale si potesse davvero afferrare". Latoya grida con rabbia nel mezzo. "No, per niente, ci siamo scontrati. Giuro che non è stato intenzionale"! Ma lo Sceriffo è molto scettico riguardo al giovane "Tu appartieni a questi bifolchi ubriachi, non è vero, ragazzo mio"? "Non siamo un antisociale, signore. Viviamo solo nella foresta". "Non hai mogli li'" - chiede Bill, "Qualunque sia tuo figlio. Lo spettacolo qui e' finito. Tu vieni con me nel mio ufficio".

	 

	Latoya e Amber confortano Judy nel frattempo. Stephan Mills viene arrestato temporaneamente dallo sceriffo. Deve andare nell'ufficio dello sceriffo e fare una dichiarazione. Lo sceriffo Beck chiede alle tre ragazze di fermarsi in ufficio dopo la scuola.

	 

	Coby Sandford arriva a casa dei genitori dopo cena con Yann Engels. Non vede i suoi genitori da un anno. Ma parlano regolarmente al telefono. Suona alla porta della casa di legno bianco dove ha trascorso tutta la sua infanzia.

	 

	Suo padre Paul sorride e le apre la porta.  "Ciao Cookie. E' bello che tu sia lì". "Ehi, papa'. E' bello rivederti. "Non startene lì impalato, entra nella mia piccolina. Tua madre è in lavanderia proprio ora".

	 

	Coby entra nella casa in cui è cresciuta. Suo padre Paul lavora ancora come idraulico. Sua madre Marta è una casalinga. Ma si guadagna da vivere come donna delle pulizie. La famiglia conduceva sempre una vita di gente semplice qui. Tuttavia, Coby ha molti bei ricordi della casa dei suoi genitori. Ma anche di altrettanti cattivi.

	 

	Marta è felicissima di rivedere finalmente sua figlia e di poterla abbracciare.  "Ciao, cara. E' bello che tu sia finalmente di nuovo qui. Mi sei mancata così tanto". "Mi sei mancata anche tu, mamma. Mi sei mancata anche tu". "Spero che tu dorma con noi e non in qualche albergo" - dice Paul a sua figlia. "Certo, papà". "E per quanto tempo resterai Cookie? "Penso che rimarro' tutta la settimana". 

	 

	Padre Paul è contento di questo: "Allora potresti occuparti della casa di zia Alma". "Paul, non cominciare subito. Lasciala arrivare prima lei". "Si', si', si'. Dico solo per dire. La casa non migliora quando è vuota. Preferirei che ti trasferissi li' dentro, Cookie. Ma probabilmente non se ne deve tener conto nel prossimo futuro, vero?

	 

	"Oh, papa', l'abbiamo gia' fatto. Mi piace a New York". "Sì, e solo Dio sa perché. E' solo che sarebbe l'ideale. E' in fondo alla strada, puoi venire a cena tutti i giorni". "Mi spiace bambino, tuo padre è come una ruota delle preghiere. Non tutti vogliono vivere in questo piccolo nido, Paul. "Sì, va bene. L'ho capito per molto tempo. Ma e' ancora tempo che tu almeno venda la casa. Qualcuno me l'ha già chiesto. E un piccolo risparmio a New York non fa certamente male".

	 

	"Ci penso, papa'. Promesso". "Alma ti ha lasciato la casa per farti trasferire qui. Ma non credo che sia arrabbiata se anche tu la vendi ora". "Chi vuole un caffè? "Si', grazie mamma. Mi piace averne uno". "Grazie, neanche per me. Devo partire subito. Nell'acquedotto il verme è di nuovo appeso al muro. Ci vediamo dopo Cookie". "Ciao papà".

	 

	Coby beve caffè con sua madre. Si aggiorna sulla vita delle piccole città. E sono successe molte cose dallo scorso anno. Ci sono un sacco di pettegolezzi da calciare.

	 

	Judy Rhodes, Amber Bates e Latoya Wagner vengono direttamente all'ufficio dello sceriffo dopo la scuola, come concordato. Devono fare la loro dichiarazione.

	 

	"Salve sceriffo Becker."  "Ciao, ragazze. Carino da parte tua venire. Come stai Judy"? "Grazie, mi sento già molto meglio". "Hai già detto a tua madre cosa è successo a Judy? "No, non ancora". "La chiamiamo piccolina". "No, posso farcela. Mi serve solo un po' di tempo, sceriffo". "Ok, prendetevi tutto il tempo del mondo. Ma diglielo. Ti manderò uno dei miei vice, così potrai fare la tua dichiarazione". "E' un buon sceriffo" - risponde Judy. "Tom, prendi il controllo delle ragazze. Portate le loro dichiarazioni nel file Mills". "E' buono, sceriffo. Seguimi".

	 

	Il giovane deputato Tom Duncan conduce i tre in una stanza separata. Lì vuole registrare le dichiarazioni dei tre. Ascolta la stessa storia tre volte. Tutti e tre gli parlano da soli. Judy è quasi dispiaciuta per l'incidente. Le dispiace persino per Mills in un modo strano. Ma quello che è successo è successo.

	 

	"Allora Judy. Puoi parlare francamente con me. Come hai vissuto tutto questo"? "Sono uscito dal bagno nella tavola calda. Nel corridoio. La mia scarpa si è aperta. Poi mi sono chinato per richiuderlo. Improvvisamente mi sono sentito due mani sul mio "vice del Po". "Ok. E come descriveresti la presa? Era come una presa ferma, una presa di prova o piuttosto un'imposizione allentata delle mani? "Cosa intende dire, signor Duncan? Mi ha afferrato il culo"! "Judy, non ho dubbi su questo. Lo credo pienamente. Ma la domanda è se ti ha toccato immoralmente di proposito o per caso.

	 

	Judy Rhodes si arrabbia. Non capisce la domanda. "Per caso? Pronto? Mi ha toccato il culo". "Nessuno lo mette in dubbio. Mills sostiene di essersi imbattuto in te perche' all'improvviso ti sei piegato su di te. Non possiamo semplicemente ignorare completamente la sua versione. Se lo accusi di averti afferrato deliberatamente, le conseguenze per lui sono gravi. Voglio che pensiate attentamente se sia stato intenzionale o se sia stato un incidente. Hai capito"? "Si'. Voglio dire, e' successo tutto cosi' in fretta, sai? "Posso immaginare che Judy.

	 

	Dopo Judy, è Amber il prossimo dopo Judy. "Così Amber. Cosa hai visto? "In realta', niente di niente". "Niente di niente"? "Judy è venuta dal bagno. Non potevi vedere il corridoio dal nostro tavolo. Ho appena visto questo tizio entrare nella stanza principale e sedersi. "Quindi non l'hai visto toccare Judy"? "No. Ma Judy era completamente sconvolta. Non succhia qualcosa del genere dalle sue dita, agente". "E forse hai sentito qualcosa, qualcosa? Qualcosa? "No, signor Duncan. Ma Latoya mi ha sempre coinvolto in questa cosa. Non avrei comunque sentito niente. E' come un "mulino di preghiera".

	 

	"Ok Amber. Me lo prendi tu". "Sì, certo, agente Duncan. Tom Duncan non ha un buon presentimento sull'intervista. Nessuno ha visto niente, in realta' e' una testimonianza contro una testimonianza. E non vuole entrare nella sua testa perché un "grapscher" dovrebbe sedersi a pochi tavoli di distanza.

	 

	"Ciao Latoya". "Salve signor Duncan. "Tuo padre è Paul Wagner"? "Sì, esattamente, perché"?  "Per favore, gli porgi i miei migliori saluti. Era il mio insegnante di ginnastica". "Ce l'hai". "Latoya, come hai sentito l'incidente"? "Beh, Judy è tornata dal bagno. Ci ha detto che la stava palpeggiando". "Ma non hai visto o sentito niente, vero? "No. Ma le credo, è la mia ragazza e so che non può mentire affatto.

	 

	Il vice Duncan chiarisce ancora una volta - "Non c'è dubbio che Mills l'abbia toccata. L'ha detto lui stesso. Solo che sostiene che non è stato intenzionale. L'avrebbe incontrata per sbaglio e le avrebbe "toccato il fondo con le sue mani". "E gli credono, vero? "Non possiamo imprigionare o punire un uomo se non ci sono testimoni. Soprattutto perché afferrare in sé e per sé è giuridicamente considerato un reato banale. "Boah, che schifo. E ora che si fa? Non c'è giustizia"?

	 

	"Abbiamo dovuto lasciarlo andare dopo tre ore. E poiché non c'è una testimonianza valida, non ci sarà un processo". "Che schifo! Sarai punito per tutto. Ma se tocchi una donna, ti lasceranno andare. Almeno se sei bianco". "Teniamo ancora d'occhio il ragazzo. Di più non possiamo fare prima di tutto Latoya".

	 

	Non ci sono prove che Mills abbia deliberatamente toccato Judy Rhodes. Quindi non ci sarà un processo. Ma lo sceriffo ha comunque un occhio sui cadaveri nel bosco. E ora molto di più.

	 

	Coby Sandford visita la casa della zia Alma. Sua zia è morta poco più di un anno fa. Le ha lasciato una casa. Non è particolarmente grande. Si tratta di un piccolo bungalow con facciata in muratura e legno. 98,00 mq di superficie abitabile, più cantina e veranda. E 'bello e carino. Ma per una fondazione familiare comunque troppo piccola. Intende vendere la casa. Proprio come suo padre aveva suggerito.

	 

	La zia di Cobby e i suoi genitori speravano che sarebbe tornata a Oakville. Ma Coby non ha alcun interesse a tornare a Oakville nel lungo periodo.


- Ende der Buchvorschau -
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Harlekin Harold






